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n banchetm a s E. ministro Brin
LR G
(Dispaccio partlcolmw del CoMuNE) '
Torino, 28.

Lf leri sera nel vastissimo salone dell’IIotel

Europe fuvvi il banchetto al ministro Brin;

Erano pit di'250 commensali, stipati, ser-

rati 'uno con Paltro. Ii pranzo era dato per
niziativa dei Circoli-Dora e Boroso Dora €

{%rta Susa e San Donato.

. Erano presenti il senatore Rossi, presi-
ente del Comitato del:Banchetto, Ferraris
‘ex ministro di grazia e giustizia, generale

31(31.1!::\&“, Fasciott e Bertini. I'deputati Pal~

ibertl, Sineo, Pasquali, Boselli, Badini, Do~

menico Berti, Calvi,  Garelli, Roux,. Chia-
§pusso, Gianolio, Casana; i senatori Lovera

‘di Maria,, Voli, Sambuy, Geynet,

Colomblm, Favale, Rignon,
Quasi intero Consiglio Comunale,

Erano anche preseni-i comm. Stanzani
e Lampugram capis serv:zno Socxeta Ferro-
vie:Mediterraneo.

- Primo 'parld senatore Rcssx, salutandc

Brin‘ministro esteri, cui avvento potere fu

bene msplrato Poi lesse adesmm numerosi

daputat,r) senatori, tra cui S: E; Eula; sena- |
vtore; Pacch\cm» generale Pettinengo. ‘Poi'| 5

si a[zp Brm, g lebsa 00 dlscursc. ! Esordxc

slle sale del Cir:

folla deglf mvnatx andb'
colo Borgo Dora, ove Brin ‘face "an‘altro |
piccolo di‘sc’orso di ringraziamento, ‘

(JATAETO PROBATOBIO

Abbiamo da Roma, L 29 il

(8) == L’on, Bonacel fin'da quando assunse
il poxtafog]io della giustizia si preoccupd gran-
demente della importante questlone del cata-
sto: probatorio,

Gia ’on. Zanardelli, come disse nel suo di-

scorso, ayeva messo nel telai qualehe cosa in

proposxto, limitandosi pero ad incaricare 1’on.

Ippolito Luzzatti ad. elaborare un progetto.
I’on: Bonacci intende di spingere .la cosa

o APPENDICE" ¢
el Comune - Giornale dt Padova -
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ROMANZO INEDITO
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JARRO (6. PI1GCINIT)

~— Quante m’invidierehbero... e vbrrebcerb
_oessere al mio. posto... La sua amicizia, prm-
cipessa, mi rende tantd orgogliosal
= Comoe sei bellal = esclamd a 'un tratto
la principessa, che  diventava sovente fami-
liarissima con Leona, prova'd’ aﬁ"etto, di cui

questu le sapea grado.

.Ligona era tutta vestita di nero, e con un
abxto semplicissimo, L'avresti detta una mo-
- distina; una sartina, di umili e dimesse idee,
tutta virth domestxca 6 amor del lavoro: mo-
desta, buona,

La bellezza era splendente (2] attraevn gli
sguardi, anche non ostante la meravigliosa
: semphc:ta nell’ abbigliamento,

La pringipessa nulla sapeva dei precedenti
di. Leopa; di certi precedenti di essa neppur
il capitano Hdmondo M:clnells marito dl lex
avea nulla saputo,

_per I'Estero spese dn Posta in pm.

Basteris,

i

'} con magmor alacmté o di riunire una com-'

nissione ‘speciale, di cui fard s parte anche i1’
Lq14dttl, per giungere ad_ una couclqsmne.
Questa del catasto probatorio sard una vera

| rivoluzione nel Godice Civile per quanto ri-
| guarda la proprietd. perché si vuol giungere

| a sostituire come prova della stessa un sem-

| plica estratto ‘del ' registro  catastale, mentre |
| cioroba' riesco assai difficile anche colla scorta |

| 4t moltt’ document\, percha: i registri catastah

| noti hanno ‘forza di prova.

Eonaccl intende’ di far provvedere di. con-
serva’ lo operazioni del nuovo catasto, che sono
conseguenza’ della legge 1886 per la perequa-
zione fondiaria, colla istituzione del .catasto
brobatorio, anche in vista dell’ economia’ di
spesa_ che la simultaneita del lavoro rende-
rebbe possibile.

A (Palazzo Firenze si stanno studmndo mo-
dificazioni alla Procedura civile, 'tendenti 'ad
accordare la legge ‘colla pratica e ad elimina-
ro sulla trattazione delle cause a rito somma-
1io larvguato e'la sorpresa-a cui la’poca pre-
visione, della: legga pud, dar luogo.

Benche il Codice di procedura civile in,tutte
lo sue dxsposmom nguardl come normale il
procedlmento formale e come eccezione il snm-
mario, la pratica dimostra ‘che sono assai pilt
numerosi ‘i giudizi pronunciati col rito som-
mario che non con Valtro.

GLI AGR!GDLTOR

e 1e elez:u.om

Queato ar thOIO pubbhcato aleuni giorni fa

dalla Gaszzella di Mantova, calza al caso no-
stro;. dice wriportandolo la Gazzetta diTreviso
- od anchsral nostro. -/aggiuagiamo’noi,
- Parceio di buon grado pubblichiamo questa
splendida considerazione della consorella di
Mantova; cosl ca!orosamente diretta da Ales~
'sandro; Luziol:

sirde: in questa./provirciay 1a classe piti nume-

.| rosa ved importatte ! deH’ elettoi-ato, saranno
P 1ay Aywntmgmmwcbmm

tae alle am‘e classi
di cnttadmi o scepliare i i propri rappt‘esentanti
al Parlamisuto nazionale.

Per, solito; la: classe /degli avmcultor
ama occuparsi di politica.

+ Parche - dicono <'le stagionj cor rono rego»

‘scano prosperose; purehé possiam vendere van-
taggiosamente i ‘prodotti‘|che ricaviamo dal
‘suolo; del rimanente aon 'ce ne importa un
fico secco.. La politica - cosa complicata astru-
sa @ tortuosa - non fa per noi, gente dell’ani-
mo' retto ‘e non terve che a guastarci, senza
‘costrutto il fegato. Tutt’al pil, se sollecitati,
pressati, importunati da qualche amicosolleci-
‘tatore in praprio, o per altri di una candida-
tura, ci.acconciamo a sopportare la’ noia ed
i | disturbed’andare alle urne; ma non ci’preoc-

« Gl ngrlc(!ltor}, i quali costituxscono mas- ||

non 1

tHai e propizie /at campi; purchd le messi cre- |

cupiamo mal troppo dx sapere cowa pensi, cosa

voglia i) candidato preferito, Basta che sia un,

‘galantuomo. Gid, tanto, la: fagcente di. questo

mondo vanno sempre allo stesso modo..

Cosi parla‘e pensa la magggmr parte degli|
agricoltori.

‘Hanno ragioné di pensure c()‘il?

‘A noi non sembra,

COhe si possa essere digillusi dalla pnhhca:

quando ‘questa siinifica soltfmtd gara 'di per-

gonalitd e non‘di idee e di: magramml. sl ca-

pisce; e possiamo anche ammettere la sdegnosa
indifferenza ‘di quel pubblico, al quale cose
giffatto non fanno né cildo né freddo.

Ma non di rado la polxticw risolve in dare
piti,0 meno - in quanto all’avere. & mume
nemanco_pensarci; - in una questione di o
o di mio; ed allora se vi ha una classe di cit-
tadini che sia pilt deile altre ;interessata nella
questione & appunto la classe dei propmetan di
terre e degli agricoltorii

La «Gazzotta » ha pubbncam, iper sommi
capi, il programma del“partito radicale. - Eb-
bene si puo giurare che la gzandlsnlma mag-
glomnzd ‘dei lettori ='la_pil parte” agricoltori
~ non avra posto arbenzione a quel documento.

Se & cosl -;come riteniamo .- essi hanno a-
vuto un gran torto; dacché un punto di, quel
programma dovrebbe interessarli moltissimo.

Sanna gli agricoltori cosa si propongano, i
deputati radicali, di propugnare alla  Camera
o di attuare se essi saranno in maggioranza ?

Nientemeno che questo: « I’aggrayamento
dei tribati della terra; non per quello che essa
produce; ma per quello che 'essa dovrebhe
produrre. »

Questo & scritto.a ‘tanto di' letteré nel pro-

gramma del Gircolo radxcale di'Roma, del quale |

fanno parte i capl del radicalismo italiano e
dal quale naturalmente, ricevono |’ imbeecah

‘i radicali di qui, |
1 radicali, ,dunqup, pensano si debba aggra-
vare la terra - come qnon fosse anche troppo |
aggravata = ancom di plu ossi ‘ritengono che |

gli' agricoltori ‘sianos nna/imassa diidioti, inca-!

,pacx di fare; in un colllinteresse della nazione

l’mteresse propr?o o gelclb ehe 'sia gmstma
prelevara Alitributo, - r,on,, An.. gm;mmigue dg:l
lord redditogrea)e, ma sibbelis fiella “misura
lpotema di guanto potrebbero r\caw\re, 88
gl agricoltori non: fossero una massd di lﬂlOtl
‘e di fannulloni,:

In una pamla per la democrazia, la agri-
coltura & una bestia che mangia, piit fieno di
quanto non produca in equivalente e che,
quindi, bisogna spingerg col pungolo ¢ conla
frusta per farlo camminare.

Se il proprietario non sara arrlvato a ricas
vare, per esempio, che dieci sementi di’ fru-
mento, mentre il' governo democratico, nella
sua’ insuperabile onniscienza giudichera che ne
avrebbe potuto ricavare quindicio venti, vuol
‘dire che quel proprietario sara tassato come
se normalmente producesse le guindici o venti

sementi. E tanto peggio per lui se non saprad

' i In tal sera la’ principessa era piu del con-

"N, 38)

sueto di buon umore. Avea goduto d'un pran~
70 eccellente, « prelibate, di ottimi vini; e la,
stessa, visita della bella giovane le  paerva ' un
attodi deferenza, ‘che solleticaya il suo amor
‘proprio, A
. In certi vecchi, un segno che essi non per-
dano la gioventl del: cuore, delle idee, la le-
tizia dell’animo, & la'tendenza a star. volen-
tieri con donne, uomini, 'molto, ma molto piu
‘giovani di laro.

E la principessa non potea patire che ‘di
star tra i giovani: la compagnia della gente
aftempata non le. conveniva; solea dire che
eran troppo in addietro, )
| = Ma voi ? = lo dicevano i.[pilt spigoli-
stris

— 10%? ~ nspondem»—- Ho sapute mettermi
al passo; .con: la nuova generazione}, anzi con
le nuove generazioni, poiché quando si hanno
ottan’anni si son ‘vedute almeno, da vecchi, due
generazioni di giovani.,

— Perchd questii complimenti, principessa?-
replicava Leona, udendo chela principessa e-
primeva:ammirazione della bellezza di lei. £
mostrava un certo imbarazzo, atteggiava il volto
asignificar un nonso che impermalimento con
un piglio dei pilt vezzosi, adorabile,

-~ Sei bellal sei bellal splendida! — ribat~
teva le principessa — deyi tenertene. Non sono
stata anch’io bella al pari di te? E non mi di-
spiaceva punto il. sentirmelo. dire... Me ne ri-
cordo tuttora,... e t'assicuro, pel tempo ch’é
corso, ¢i vuol proprio, buona memorial.

Leona era in piedi innanzi la principessa.

Era quello il suo modo . preferito, allorché

RS

voleva farsi tutta ammarare, yoleva sedufre
qualcuno.

L’abbiamo veduta star in tal attegeiamento’

innanzi al duca Anselmo; ad altri. Gli occhi
.della principessa. segnivano, singolarmente at-
tratti; le linee della persona: si fermavano su
la fisonomia,si compunta, irradiata di dolcezza,:
che avea allora la grande commediante.

Alla principessa uscirono dal labbro  tali
parole, se vuolsi un po’ inconsiderate.

#2— Avrei un' pensjero.., peccato...

i— Dica, dica, principessa — osservd Leona,
ansiosa di sapere cxb che le celava quella in=
teridzione.

— Pensavo a una follia, esclamd la vecchia
elegante — Qual imoglie, tu saresti stata ner
Alberto,.. Che magmﬁca, che superba princi-
pesqd!.. E il tuo matrlmomo... lo' indovino...
non: dev’essere stato:molto felicel

Leona avea tentato di sorridere: poi a po-
co a poco, un:bel sorriso “avea illuminato 1l
suo leggiadrissimo volto.

‘Le uscl un sospiro dal petto.

“La principessa, sempre si lieta, si burlava
di lei?

Non sapeva della intima sua’ relazione col
giovine principe di Naresku, col suo nipote?
Ma forse tutto ancor non sapeva, Forse...

Scrutd la pringipessa, La flsonomja di . lei
era, al solito, bonaria, tranquilla: non avea
detto parola con, intenzione di malizia.

Diventare sposa: del principe ! Era stato il
8o sogno pilt ambizioso e, ormai dobbiamo
dirlo, pitv caro;

Essa ormai‘amava ii principe d’un affetto
sineero, che nulla avrebbe potuto distruggere,

prod’urle. La natura’ potra sbagliare :
mocrazia é jnfallibile,

!a, de~

Questo abbiamo voluto dire, perché sappia-|

mo che gli emissari della democrazia' gid pers
‘eorrono lat campagna per accapa"rm‘ voti pet
loro candidati

Natiiralmente' esst si guardano bene di toc-
care questo punto scabroso del loro program- |
‘mma. Al contrario, anzi, 1a'democrazia, in'que-
ste,occasioni, &' piena di premure o di ‘tene-

rezze per lagricoltum che bisogna & digono |

essi‘- far prosperars e per gli ngrlcolton che
devono essere) sollevatl dm pesn onde sono
gravati. .

Che razza di proteﬂone essi si de(mgano
ad agcordare all’agricoltura, ‘lo abbiamo’ fatto
vedere.

@i’ agricoltori se lo tengano per detto e non
si lascino carpire delle promesse, a favore dei
radicali’ aspiranti alla’' deputazione, ne' lusin~
garsi dalle melate parole, dalle moine e dalle
strette di mano' onde sono prodighi i radiéali
poco prima delle elezioni. Dopo, poi,
altra faccenda. LSy

Agricoltore avvisato' 8 mezzo salvato.»

.- Noi-aggiungiamo che gli agricoltori' i’ quali
sono ‘tanta ‘parte dei nostri collegi sléttorali'e
formano I’ intero 'corpo elettorale di S. Biagio
dt Callalta, hanno tutto interesse di' vbtare
per quel candidato che conosce la terra ed i
bisogni dei lavoratori, non'per avvocati'od
altro. Di.avvocati ce ne sono’ abbastanza alla
Camera, Essa ha invece bisogno di gente pra-
tica, che vive fra i campi, come & il candi-
dato unanimamente proposto dal Comitato Li-
herale Monarchico di guel collegio '
Emesto DI Broglio

SFRASGICHI AL CONGRESSO GATTOLIGO

dl(qlVlgllJ

¢

Abbmmo da I\uma 0 i
(SiL2arrivo quasi contemporanea del sxg

' Pedal. Ambastiatore: 'di: Spagna presso il |
Vaticano e del Conte di Benomar, ‘Ambas |\
‘sciatore dis8pagna; presso.il, Quirinale &

oggfstto ch commeml m questl cnrcoh peli=
el 9 ®

3 ]nfattr il blg. deal si recb sublto da mons,
Rampclla col ‘quale ebbe una: lunga con-
versazione, Dal canto suo il Conte dl Be-
nomarn si reco alla Consulta ove fu ricevuto
dal comm, Malvano.

. Per cio si. crede che questa conlempo-

ranea venuta si-connetta con:gli incidenti:

diplomatici cui diede lupgo fra i governi

di Spagna e d’'ltalia il Cengresso cattolico |-

di Siviglia,

Come sapete l‘Ambaacnatore & Italia a
Madrid conte Maffei prentd a Canovas, pre-
sidente del Ministero spagnuclo, delle 0s-
servazioni verbali riguarde alla, tolleranza
di cui il Governo spagnuolc aveva fatta
prova verso i-membri del Congresso catto-

‘Erail solo uomo che avesse :amato. Il giovi~
ne gentiluomo Vavea ammaliata, benché  le
loro relazioni fossero continnate aleun tempo,
per parte di. Leona,- con: un secondo fine. .

Laona da molti mesi, si sentiva in una con-
dizione delle pilt pericolose: sentiva di essersi
troppo abbandonata: di essersi spinta innanzi
troppo in una via, per la quale una donna
arriva sempre a catastrofi che listruggono o-
gni speranza, ogni sug ayvenire, ogni sua fe~
licita., :

Era concitata da timori, da rimorsi: unico
pensiero in ¢ii il suo animo st quietava, era
un infamia: che il marito di lei soccombesse,
finisse la sua vita da eroe nella guerra, la
lasciasse libera di doventar principessa.

Non le dava il cuore di figurarsi:un:tempo
in cui avesse dovuto Jpassar le giornate « dis
sgiunta dal principe. Si occupava sempre di lui:
delle persone che frequentava: del’ modo con
cui impiegava le sue ore: d’ogni nuova cono-
scenza che faceva: de’ suoi gusti, delle sue
preferenze.

Ella, avvezza a dommare, {sottometteva al

benessere, a’ desiderii di lui ogni sua plu ac
cesa volonta,

. Le bastava che egli non la dxmentxcasse un.
istante : non si staccasse per molteiiore jda’

lei: mostrasse che avea di
pit delicate per essa,
Talora, vedendolo assorto in qualehe pensie-
ro, bruscamente gli: si avvmmava e gh daman-
dava!
— Che pensi: bl
“Volea rispondesse senza rifietter un ‘scondo
temendo che egli la defraduasse per altre an-

continuo le . cure

@ un'

lico' che‘ n‘ei loro, discorsi non si ;
espressi troppo favorevolmente verso: Ulta
lia, e avevano fatti ‘aperti voti per il rista|
bilimento del potcre lempomlc del Papa

Dlspaccl Felegraf ¢l

(AGENZIA STEFANI)
.__-AO—‘*OL—-.—

PARIGI; ‘28, = 1l Consiglio ‘generale della

Senna votd  un sussidio di 10,000 franchi a
fayore degli scmpexautl di carmau\ ad emise
un voto petr T ammsm. degh ~cloparunh con
dannati;
" 'LONDRA,"28. -+ La notizia di un glomale
di Tiondra da Fitenzs! ¢he la! villa Oppenhelm
slat affittata per la Regina Vittoria, & infon-
ata.

.LONDRA, 28, — Un diSpaccm da. Manche-
ster informa ehe altro giorno in una riunione
sulla questiona del bimetallismo si approvo la
risoluzione-che invita il governo a paréeclpare
alla conferenza monetaria i mcemazxonale Bal-
four la appoggid..: |

BERLINO, 28.. -~ Luned} si inaugura Ia
chiosa ristaurata del Wittemberg, Vi assiste=
ranno |'Imperatore e I’ Imperatrice tedeschl,
la maggior parte dei baroni tedeschi di roli-

gione' proteqtaute (<] altrl si faranno rappre-
sentare; {

@fonaea &eI Regno

Roma, 27, - Nei cireoli di Ruma &:spia-
ciuta ia tendenza a troppo parlare del Ressman
e si gludlca per nulla opportuna la sua . inter-
vista;su Tunisi, Oredo che in questo, senso gli
abbia scritto una lettera 'umchevole il mini-
degh esteri. i i

— L’on. Rudini ha ricevuto appxovazlom‘
da molte pavti per la sua lettera, ‘anche da
‘mmlitm e rappresexltantl astert,

— La polemica Sulla questione ai Tumst
— Contro le:asserzioni di Werry e di'Barthes .

ilemy de. Saint-Hilaire il Diritlo pubblica.un

patriottico; articolo esprimendo il dasiderio che
sl metta in silenzio Ja ‘questione inconsulta,
:antlpatx iottica, duloros‘a, sollevata da quei. due

‘erani |

‘personaggi. 1 Dirddla | vicorda i precadentl .
: Ade fa ques tlone o seguatiniente . ‘quanto, serfuel

‘[5il deputato Delvecchm A quald; < commemon

xvando Gairali, disse 'che { fatti aii Tunisi, erano:
‘preparati dali1878 e cho ‘i | responsabnita di
quelli;non: spettava a'Cairoli ma ad. altri, 11
Mangini, successo a-Cairoli, confermb piena~
‘mente. |e | circostanze ' rifurite da Ferrv e da
Barthalemy Saint-Hilaire..

Firenze, 26. — Il generale’ Driquet co-
‘mandante il .Corpo d’ esercito, & stato ‘incari-
cato di' portare al Grandica Sergio di Russia

ed alla“ granduchessa sua consorte, il benva—

nuto da’ parte di 8. M. il Re, e dx mettersi a
loro disposiziona,
_ﬂ_‘

SR

| ORARI FERROVIARI
(Vedi IV: pagina)

ﬁ_?_—"_____.g_;____?__—
(che-d'una parte del suo pensiero,

Era esigente , -ma si era innamorata di lui
net modo pitt profondo: ‘1a passione .veementis-
sima attenuava ,"se Tion scusava i trascorsi a
cui silasciava andaré iditcui alcuno ,’avea
almeno, sin allora, dubitato.

Rimasero un po’ silenzivse la principessa e
Leona. La principessa era tutta occupata a
farsi una nuova sigaretta. Leona era in pre-~
da a strani- pensieri: ' i] cuore le batteva.
forte.

Pareva vicinaa un punto decssxvo della sua
vita, i

-Nella villa regnava uua quiste solenne, I
servitori erano tutti’ lontani dalle stanze della ’
ptincipessaf: finito da poco il pranzo de’ pa~
droni, raccolti nella vasta cucina intorno a
una gran'tavola, esse non aveano che due
grosse faccende, cui' intendere: divorar buoni
bocconi, e dir male dei ‘cattivi signori, che li |
nutrivano con si scellerata abbondanza.

'La serata era placidissima: neppur si udiva
SHlitsr' rumo're 'del mare, Le onde si rifran-

Imili & s08piri, !
. Dlimprovvise, Leona, smghmzzando, si gottd
al collo della principessa.
| La principessa fu, }i per Ii sorpresa,
' I singhiozzi di Leona crescavano, e non e-
rano simulati.
Un immenso dolore 1’ opprimeva: e, forse
pi che dolore, era terrore,

‘

_ (Continua,).

lgevano alla spiaggia con lieve - mormorlo Sl-
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GIOHNO PER

‘b_q..u._-—»o—-—-‘»_..«.»_

" H» \
1 gmdlz; daila stanma. .quasg wt&ax con>
corde, v:ompresu ateuniidegli organhttm’al-
tro ‘che ostili al Ministero attuals, sono
piuttosto sfavorevoli al discorso pronun-
ziato da Brin, discorsoj..che «pery un nrini<
stro della marina, si pud. dire che.si e oc-.
cupato poco. di marinaj.e .troppol deglirale
tri argomenti, sopratutto: troppo diipolitica
estera.

*
»*

Ben osservando, questi ministri, che si|
pre,sentano agli elettori, eccedono tutti in |
qualche cosa, cioé hanno 1o scxlmguagnolo
un pd' troppo sciolto. : {

"

* o i
Il Pelloux ha dato il cattivo esempio, |
parlando lungamente, luiministpoitdella
guerra, della ricostituzjone, dei partiti po-|
litici alla Camera: quest’altro viene invece |
fuari colla politica estera rpericascare 'poi |
con' particolare disinvoltura nella ripetizione
di- quel luogo comune: che la triplice al- |
leanza & una garanzia in Europa, ma che
dobbiamo . nello stesso tempo .cercar | di
raddoic:re le - nostre, relazioni colla Fran~
cia. i

+

Vale'a dire. dobb\amo anche noi‘studiare

la’ ricerca’ della quadratura del cxrcolo

i pon:hé la Francia, o a ragiope, convmta

‘che la triplice, non & altro,che  unlalleanza

ostile alle sue idee di rivincita, non ci per
donera mai dn farne purte

h trlste, & doloro;;o consmtarlo, ma &
vero; € nessun arzigegolo,nessuna,; conci-
s'mne ministeriale arriveranno mai cam=
biare lo stato delle cose.

Percio noi saremo’ piuttosto fautori del
silenzio da parte del minjstri riguardo la
nostra politica verso la Francia,

Gia nessuno al di’la delle‘Alai etede
alta sincerita’ delle nostre d\chxarazmm. &
quindi molto pilt dignitoso' anche per noi
non' par!arne gid 'tanto, non ci ‘credono :
ed ¢ in certo qual miodo' una umiliazione
sentirsi a dare commuamente dex falsi e dei
bugiardi.

Te e s Sy se e e ety

Quando, pareva:che'lo: scioperos di' Car-
maux.fosse al sua' termine; minaccia in-
vece di ricominciarel.con piti-fervore, non

* ayendo gli scmperantnaccettato arbitratel (!
di Loubet. :

Prosa, per, suo canto; lasquestione; il par- fi

tito: :anarchico-socialista,« che ha qualchie |

rapppresentante alla: Camera cercardi pro- |
VOCAre uno scandalo,; agnandosi delitab-
bandono nel’ quale sono ‘lasciati ‘daligo-|
verno ‘gli operai, mentre la maggior parte'|
di questi & semplicemente la vittima delle
esorbitanti pretese della classe dei propue-
tarl e degl’industriali..|

Si sperava ult_imamente» in. un cambia-
mento, e s potra forse di ottenere un ac-
cordo mentre I'intromissione di autorevoli
perqonaggl da una parte.come dall’altra.

Laltro gmrno fu aperta a Sofia’la So-
vraime, ciog ‘lag rappresentar\za nazionale
di Bulgaria,

Le idee espre:.se dal. d\scorsa .del..trono
incontrareno grande approvate come quelle
chesrispondono’ ai- desiderj 'della’ grande
maggioranza della Nazione:

Inaugurazione del: Trotter [tallano

(NOSTR.A CORRISPONDENZA)
Milano,, 27 ollobre.

Il nuuvo xppodromo diMilano & rinscitissimo
siglper conformaziong che: per. posizipne. La-
seia solo un po’ a desiderare il terreno .che
perd verra in seguito,ridotto pepfetto.

Coh un tempo veramente inglese ha luogo.
Pinaugurazione. alla quale, come si:diceval do-
vavano, mtervemre i, Sovrani. .

1l concorso delpubblico. fu, invero un po
scarso. 21t

It (‘orsa — Al tocco precl Q) ha. luogo la

pmma prova della Oorsa Trotter Italiano - Han<:

dlcap v {653
Sono 183 gli inseritti s Joungi, Gloe, Arba=:
ce,, Grecuzzo, Mattaretlo,, Olrak, Visapour
2, Breta, Conteverde, Ieona, Rondello 2,
Giunone, Messalma. Queste .due.ultime rens

dono 160 metri ad Jomg, Cloe, ed-dpbace che

portano allo Starter 180, a. Mattareilo:60;a
Conle Verde e 50 a Leona,. |

Ad onta della distanzaienorme data d& qu-
none. questa arriva splendida prima facilmente
in mezzo agli applausu degli spettatori:in mi-
nuti 'i 7 314. 1L Conte, Verdeiche viene squa-
lificato perché arrivo, in rotta, | .

1L uoma — 6 pu)odn di 2 annie czoé Gla-
saow Byrrasca, Andreina, Anselmo, Conle
Verde'e 3 Briansa corrono la prima prova
del Premio d’Allevamento,

%sta 81 quégk'ultinol §§
"UIII. Corsa."> Enirano in pista’ oRtos T

biesny, Spofford, Gruppo, Walkyr, Dan Jen-

i&ins per la prima prova del grande’ “Interna-

' Spofford in forma: straordinaria & Walnyr
guidata come ' a Trieste da Giuseppe Rossi.

1 Quest*iltimo perd dubitasa fin dal mattino.di

poter riuscire vincitore stante la lunghezzaj
del parcorso 1800 m, e la pesuntezm del ter-|
reno.

Dopo alcune parteuze false i cavaln siiglans|
ciang, Wa{kyr che avea un. po’ perduto ter-|
reno, in partenza lo riguadagna e-arriva prima|
in 2.46 314. II. Spofford in 2.48.

IV, Corsa. — II, Prova del Premio Trotter
Italiano, , ,

Anche in questa amva facmssxmamente pri~
ma Giunone quasi al piccolo. trotto, fra gli|
applausi degli spettatori, & ’'ammirazione: de- |
gli, intelligenti che.vedono in essa la piv gran-|
de, speranza dell’Allevamento- Italiano avendo |
impiegato m. 3.3 3;4 per percorrsre i 1960
metri. .

Secondo arriva Matlarelic o terza Messa- |
lina.
13V« CQorsa,, — -If Prova deliGrande Interna- { -
gionale. Dopo 18 false partenze arriva, primo
Spofford, in. 2,48 112, L. Gruppo e Il Wal-
Ryrs
VI, Gorsa. == 11 ‘Prova del Premio &’ Ane-.
'vamanto.

Vi corrono soltanto Burmsca, Glasgow
Anselmo, Andreing. Quest’ultima. dopo. una
regolarissima corsa; arriya « {acilmente  prima,
avendo percorso.i 1800 m.iin mi8.11 114 Se-
conda Bunrasea. e terzo, Glasgour |

+VII,; Gorsa, ~ III. Prova.del Grande: Intar-
nazmna\e
f Walhyr partifa mngmﬁcamente mantiene la
testa quasidurante tutto il percorso. Solo: al-
Pultimo viene xomassata da’ Spofford che im-
piega m; 2.48.

VI Corsa: . Premxo dilettantn D)ecx ca-
valli fra buoni, e medxocn .81 icontendono !
premio. {

Arriva prlmo facllmente Perekat del mgnor
Fontana,Carfo, di . Prigsta., ¥

TX. Govsa — Qunrm prova del Grande m-

| essere I’ ultima perch® Walkyr non si trova
-bene sul terreno pesante della pista.

. Difatti, quai}tunque‘ €ssa avesse preso la‘te-
sta & per il primo giro 'avesse: magmﬂcamente
mantenuta filando velocissimamente; an‘ummo
| dodel @ vieno sorpassata da Spoffora .chéiha
fatto una. prova:yoramente: splendida 6 rego-
larissuna. Impiega a percorrere i 1800 matri:
. R.44, secondo arriva Walkyr ini2.45 175,
terzo Gruppo.

+ Cosil ebbe. termine questa prima giornata, |
nella quale per gl intelligenti la maggior vit=
toria si fu quella di Giunone che a tre anni
ha percorso i -suoi 1960 metri eolla stessa ve-
locita gquasi di Spofford che ne hd fatto sol-
tanto 1800,

Walkyr fu condotta molto: bene da! ‘ROSSH,

ed infatti fu ammirata da tutti la giustezza e
{compastezza della’ sua: ‘andatura o I’ abiiita
isomma del /Rossi- nel ‘rimetterla q\.ando rom-
Ipeva senza chiel perdesse terreno. Lia cavalla
{hasperduto; é.vero, ma, tenuto calcolo dei 1800
imetri che.dovea‘fare e del terreno pesaitis~
isimo e del ‘modo come & arrivata,-non. si po-
;teva desiderare di pm, essendo essa anche un
‘po gift di forma, per troppo allenamento.

‘{m &-una splendida e veloce' eavalia che lascin
imolto sperare di sd: e che moi dobbiamo terier!
sempred ocehio, giaochd; essendo ‘Aélantic fra~;
tello: di Grandmont; ci permette’ di ‘molto spe-
rare, dai Agli di quest’nltimo che ha gid il‘pitl
grande.e pili intelligente degli allevatori itas
liani di trotto, il senatore Breda.

CRUNAGA DELLA PROVINCIA

et O
(Naslm Cormspondenza)

{ Battagha, 28,/ — (A}~ Domenica p: v.
salvo cambiamenti,: al nostra Mavigo avremo
una rappresentazione. drammaticay !

| ‘Biydddai Marcetiing dramma in tre atti dl
L. Mareneo. (1 oty

GH attori sonos sigine ‘K. Butteroni (Mar-
cellma) ed I. Vascellari (Adele) ed isigg. Al
Volpato: (Alessandto) ‘G Manfioli (Loren/o) ed
E Vascellari (Marco).

1 nomi dei nostri dilettanti sono abbnstanm
nott per:chiamare al:Marigo una gran parte
degli habitués.:

| Vidard relazione dnm esito.

Vella nost.ra Tlpograﬂa fornita di’
mmvl @ copiosi caratieri si eseguisce
con la massima diligenza. qualungue

layoro, in breve tempo ed aprozzi
tutta c;)nven‘i nza R RERER X

zionale. Grande & 1'aspettativa..perchd-.si-sa-|

| ternazionale. Si ‘capisce gt cho dovra anche |

Andreina: da, Allantic e Malbaidel Magna- |

d:l. u:m cand:ldato

1 organo.. del s n,
tromba d? Piazza Um(t;gﬂzi(}’m
diivin Gigantessa, 'in ung parola l'interprete
uffiziale di quell’ olla podrida, che si chiama
Iy progresseria, pubblico dite giorni fi, Lo,
vita, non di un Santo del Calendario. mal
‘v Garlo Tivardni, un Santo che la Padival
politica; malgrado’i 35 anni’ di domucxho

21%‘ :luddelto non ha ‘mai messo sui propri:
H

pm-dcmf 1a
Italia, il piffero

"B bens) vero. come suona V'organo, che,
in forza dei 35 anni non ¢ possibile che)
Tivaroni non sia tra noi da tutti conoseitito,

| ma & appunto perchd conesciw o che Pa-'

dova non:lo vunole.

Abbiamo: detto ‘altra volts perché nondo

vuole, ma rmt’mveremo uel . perchd con
puove ragioni,
-« Avanti; tutto non, ci riesce di capire’ che
onsn c’entri -col discorso. di. Tivaroni quel
varso, che 1’ organo hn tratto fuori dulla
sua rettorica, per indirizzarlo a noi, che,
cioé. veghamo far passare per un eroe

« Ogm Marcel che parteggiando viene. »

Se ¢’ ¢ gente al mondo aliens dal parlare
di 88y come dall’ esaltare di* soverchio i
suoi amici; sinmo proprio’ noi ; ed il pub:
blico padovano, piti'" equanime. nei suoi
giudizj disquelfo: ohe: fo' sia il pezzor idi
capta di via Gngantesea. pud farcene: testi-
monianza.

Che . cosa. ¢’ en!ra dunque Marcello ? La
citazione provera che l'organo hauna tinta
ginnasiale dei classici, ma & proprio. una
citazione fuori di luogo, e Marcello non
doveva essere dlsturbato.

accademici, comprendiamo benissimo’ che

' non fann o al caso nostro, e ci spirgheremo.

Tuttt sapevano, fin le ortolane di Piazza|
delle Erbe, che Tivaroni era stato volon
|tario, e che in questa sua qualitd aveva fatto, |
il suo. dovere, del che non & la prima, volia |
che ci congrat\xhamo con lui. Ma, ds quanto |
ci consta, del buoni volontari ce ne sono,
stati parecchi. e quzmt\mque non’sia tllolo
sufficiente per farli' deputati.

I dungne un sopracid venirei a raceon-
tare, con tutti i suoi particolari, a propo:
sito” della” candidatura Tivaroni, la storia’
degli Orazi'e Guriazi. ‘Sard una bella storia;

“della;so Savera » . dovessero; raccontarefutto: i
cid che hanno fatto, prima o poinon-mont;ifi
sul genere . di civi che ha fatto. Maroailo, |
pardon, Tiyaroni, Padovq. pernominarsi un

del giudizio.

Quello vhe Padmn cerca, cnro organo
'di Gigantessa, von & un volontario da man-
dare alla’ Camera ; cerea bensl un' deputato |,
che'offra garanzie salde,’ positive della sua

\intrnensa -maggioranza ‘degli- elettori, e che

‘| lubbia offerto ed.offra néllo stesso tempo

allrettanta garanzia dello - sue - cognizinni
'unmlmstr'mve. di quel; tatto, pratmo, e di
quellu c,lpaclth spe iale che il momento.
‘eritico richiede in un rappresentante del
paese,

Tutto questo Padova non troya nel Tx-
yaroni, e frova meno che. mai la prima
‘condizione . richiesta: la saldesza dei con-.|:

al seatimento.del CD]IG"IO

i In questo Collegio, doye da.molti ana,
lviviamo anche 'noi, e che per conse-
lguenza siamo. in caso di convscerne le
lendenze. talVolla'si & anche troppo di-
isposti a’dimenticare ‘il pdssato, e" a dare
agsoluzione di molti “errori; ma’ questa
tendenza, fino ad un certo’ punto lodevole!
non.pud spingersi al dizlacdi ‘quantor ¢ ri-
whiesto . .dal diritto storico degli- elettori;
costanti nei loro, principl, e dail’attus le
loro interasse pol:tico,

Sta bene . che, il Tivaroni nel Su0, cosi-
detto programma pohtlco -sociale, 8 dichiari
deyoto, alla monarchin e alle istituzion;.
costltuzmnnh, ma quando una dichiara-
zigne simile sussegue. ad un periodg di
vita politica, che rappm—;senta quel periodo
dellu ‘vita di unuomo, 'nel qua!e pmnclw
palmentesi’cementano’ le propme convin-
zionijie que)la dichiafazione "subna -tutto!
all’ opposto della < prima), sorge legitti-
mamente il dubbio, “in :tempo dielezioni,
che, si trathi semphccmenm «diqun, zuccher
rino per far passare una candidatura:

I il pubblico.intelligente di-Padava non
& di quellj, che si prendono a zpccherini.
Non diciamo che cosa sia in politica. il
Tjvavoni: per noi & quello, che sempre &
stato, ‘e non & per furg\ torﬁu che lo di-
£18010, " mia non’ sard mai un “candidato, di
{mstra persuaswne Non“8 infatti’ a circa
singuant’ anuiche si‘divéntad mdnarchici-

| costituzionali, I'dopo: essere stati nella g1~

venti ¢ néllar wvirilith: fautori- altivii dei
placidi tramonts, 0. tut,to ul pu\ rnssegnatl
ad aspeltarliy.

i Anche noi aspcttnmo un placido t:'amum
;0. mamolto, diverso se potra esser placido:
ed ¢ il tramonto di. quella, stella, funesta,
elie, in' politica, influisce sinistramente. ai

Ma per venire' a noi, come dicono gli'| -

i fasti sono fatti, come scrive P orgino, |
ma- i fatti da‘lui citati, rlspetto al'Tivaroniy' |

‘1o & anzi ;' ma se tutti, compresi certi ruderi|:

deputato, dovrebbe, aspettare fino al gmrno !

fede politica int armonia colla fede della’]

lvin¢imenti politici. omogenei alla volonta e f

Quanto gl
| amministrdfiy

d ?
a,;tlxhed i_ia,_ |
in un rappreséntante dak;

meno anc%ra in T ‘é"‘&!ﬁibdl*bﬁr
il sospetto, essendost e h dxchxarnm pura:
mente zanardelliano, che Tivaroni sia de-
stinato a diventare, qualora eletto; un gem-
plice satellite del deputato d’Iseo. E'il
Collegio di Padova nmv pud sceglicre’ tn
Deputato_simile.

i vuole ben altro che l'aver compilato;
delle storie sulla Francia, per, portare un
illuminato g udizio sui pn) gravi quesntlx
‘della finanza e dell’ ammmxstmzxone in
tulti i suoi rami, quesm chie 8'impongono, |
| e per 12 soluzione dei quali oecorrono no-!
mini provati ed esperimentati.

L poiché'si parla di livells, da cui Pﬁe
dova possa scendere se surd r.xppresantata
dall’uno pmttosto che’ dalPaltro’’candidato, |
noi, perile -ragioni igid esposte, crediamo|
che se Padova.  per.un case ;irapossibile, |
mandasse Garlo Tivazoni a. Montecitorio,
tutti farebbero meravu,he del Lamhlamen-
to, chiedendo se sia la slessa Padova, che,
da oltre ‘un quarto di secolo, si ¢ fatta
rappresentare alla Gamera da uomaini, tuthi
seguaci della’ scuola di Cayour, o se sia
un’altra Padova mopmatamente ‘fmbevuta
di vuoto' dottrinarismo, el pitt avanzato
spirito_giacobino,

Se Padova, invece, come ne abbiamo la
pit fermn fiducia, eieggera qua{e suo  de-
putato

Pasquale Colpi

mantenendo la'sun fama di’ fedelty’ inerol-
labile“ai’ suoi  principij, di' altaceamento,
genza ‘sottintesi, al principiv'dinastico, man-
 terrd mello stessofempo la: fama  di coe:
renza politica, esemplare, ammirabile.:

-IL COMUNE

RS
s

iL, cA\ﬁ?‘DflﬁneTh'
COLLEGTO DI VIGONZA |

| mocratici- agran tengano gli elettori in con-
|to d'unaturba ingenua, pronta‘a-dascidrsi- |
'adescare dalle! chlacch\ere del pr:mo ve-
' nuto.

- Chi & mai questo signore Edoardo Ottavi |i
del cui nome abbiamo oggi rintronatiigli
oreechi, e cie:nessnnoieri sapivaiesistesse

Forseiche nel Collegio di:Vigonza, nella

inon ha potuto la sullodata democrazia! trow |
‘vare un candidato: di maggior levatura?® |

Fu necessario proprio- di. andarlo 'a pe-
scare in Piemonte il candidato del Collegio
\di Vigonza ? .

~Ma sc.egli fosse quella. brava persona
che si vuol far credere, perche non si pre-
\senta al suffragio dei.suoi; paesi? -

Il serio, 'attivo, il forte:Piemonte & forse!|:
un paese . non adatto per lui?

Si  sa probabilmente- a Casale che Edoar-

agrarie, non & abbastanza dotto d'aver sa-
iputo vincere il concorso alla medesta cat-
itedra di viticoltura nella Scuola  superiore
'di: Milano, concorso: nel quale, se non basta
Iprimo, non ‘riescl nemmena: secondo.

. Ma non importa.

Gli elettori di Vigonza, auspice il ncbile
Camemm sono chiamati a ‘riabijitare di si-

,socxal.. iRt P Hon

! Sl proponesse almeno una medxocrlth
icompatibilecoll’alto; ‘mandato: di' rappre-
isentante della: Nazione!:Si potrebbe invo-
‘care ‘il proverbio che la, mediocrita dice
aurea.;Mainel: caso nostro di- aureo altro
non vediamo. che la corona del suo blaso-
‘natol e milionario patrocinatore.

Ma se non. dotto il signor Ottavi Edoardo
& egli disinteressate cultore delle cose ‘a-
grariel?

A Casale ognuno, sa che Edoardo Ottavt‘
alpari del fratello: suo Ottavio,: noni&:un:
sacerdote, ma uno speculatcre de!(’ indu-
stria agraria, |

Tutti sanno a Casale che i fratelli Ottavi,
sotto la bandiera onoratalidel: nome' vera-
mente. rispettabile :ereditato dalpadre il
professore Giuseppel:Antonio:.Ottaviy eser-
citano una:intelligente. e proﬁcua specula-
zione.

Non siamo, noi, ma: é il du;ettore della
federazione ‘dei consorziagrariy & il fonda+
tore del primoiConsorzio Agricoloiltaliano;
& illustre professore Raineri' chenella: ipo-
emica’sostenuta nc\ giornale \’Agricoltmw
‘contro i fratelli! oOttavi (vedx fra altri: i/ nus
meriii5o, 51 deld e 20!'dicembre 11891) ha
irancamenle ed«a viso) aperto dimostrato
comeiiigiornali-agensieydel genere 'di quello‘
che pubblicano i fratelli!Ottaviyamine i sin-i
%\a’c’atiﬁe ne propugnino: la' diffusione. ‘pel
atto checconiessii stringono’ degli affari;”
A:Casale da tutti siisa'che isignoii fra-
telli- Edoardo| ed. Ottavio:Ottavi fecero laut

| gt

'Provincia di: Padova,inella: ‘Regione Venetav |

.do Ottavi, per ,quanto  dottore .in. scienze ($

wmxh fiaschi-il- candidatodelld democrazna !

Jimodels

:}éng’ nig j’ﬂn do i

| [{Ed%¢ preprio n[ka Proyincia dx‘“Pa’d va;
eletfofi di Vigonza, a_ Limena, it

i Garola; chu i presenta come. c?n {

diiscienze
6 [titto ‘Seapito defl® n:lustrm

ireclamera: favore déi nostritbuoni amic di
Francia ?

nel suo circondario, dove’ griande ¢ ilibuon

ditta Oltavn esso si'svolge quasi tutte fuurl;
€ specialmente nelMezzogiorna. .
Questo, & segno  evidente: che inef o

duto.

| Ma non.imparta,: perché ci: cred,erzmno
inveee dei, piemontesi gli Elettori del Col-
legio, di Vlgonza :

Eppure gli agricoliori di questo Collegio
danno coltivare i loro campi ben meglio che
non lo sappiano questi/dottori discienze a+
grarie che decantano'nel'Coltivalore il lorg
podéré Gardella’; podere di pochl ettaril;
come fosse un modelio di perfezione, men=,
tre & un podere a cuinessunoin P‘emonte
attribuisce importanza, e che non regge |
certo al confrontodi tanti e tanti non strom-
bazzati, my. ben coltivati. poderiidelle no-
stre provincie.

Sitha perd il dovere di rispettate il Corpo
degh Elettari : st ha il dovere;di chiamarla
a pronunciarsj. su nomi. conosciuti s non, 8§
f\ld..ll diritto di. constderarh come, un/ aqcolta

sapere quello che fa;

/Tutto & possibile al monda, ad éper con:
seguerza pQ“i?lbl(Q che vediamo domaniraps
presentato. da Edoardo. Ottayi il Collegio
che; ﬁno ,ad ieri, lo fu, da (Luigi, Luzzatn. ’

Una simile enormnta noi abbiamo, peraltzol
Ll bISOgno di vederla primas dx crederla. :

STInY

ta'seduta della’ « Savoia’s ‘nef(s qu'xla 8i' pro-
| clamo acandidatos di v Padova.'per: I8’ elezioni-
politichs il nostro carissimo PASQUALE CQLPF
i rimarrd scritta_nella- storia diquesto gmnde
sodahzm citthdin

Perché oteva semhrara ai malevo]i ch le;
defezmm e Ja' diserzioni di pochi, ma'in eg)
| ranzacinflushti] fossero Foauda’ dllmtesﬁnﬁpdw
tscordieiche memmassero la; concord!a néll’m—
itero, autim. i3
Nulla 4 pii n

96 uastu sos olto o be
|la, massima smeny i’* q 9 h"u b

in!gliell’acelamazione ed
{ mebitd il ndine i PASQUALR! GOLPL fiod
A chi ebbe la fortuna di assisters/alla’ me~:
moranda seduta della. «Savma» ‘queste /¢ im-.
pressmni ride: &nno un caro ricordo. ;
E-archi* < “pur condividendo 16 nostre”fedi
{ineoncusse - non intervenne all'ultima assem-
{blea,non sara disearoiche glifsi accennidi volo a
Iquesto fatto veramente splendido, che ad ogni
‘buon cittadino da I’ auspicio pin sncuro dolla
vittoria,
PASQUALF COLPI era il nome proclamato
glé. nella coscienza’ genemla dai tostriy da me-
, potremmo dire, la cittd intera rivo!geva in
uest’uomn la sue nuove speranze; alla ‘'strom-
ibazzata candidatura avversaria Padova, orgo--

loggi & ufficialimbnte il nostro candidato.

{ "Ma quando il maggiore Oarli, colla’ v1bra.ta
‘parola, chiese: all’assembiea il responso su ques

la proposta, nella quale tutti i nestri ideali si-
persomﬂcano @ .le- nostre plu belle~memorie:
s’ jncarnano,

PASQUALE COLPI non potevn. nella sua,mo-
destia vera, sentita, immaginare tanta simpatia
nell’elemeiito intellsttivo delia cittadinanza; nd
‘ali avversari-- che pur:conoscono per: larga
espenenza ‘ilnostro candidato - potevano aspet-
\tarsi che un’Associazione, negli ultimi 01 scossa
invano dalle altrui defezioni, 1sapsse col tanta
‘unanimitd,di- votise con: si'vivo - entusiasmo
proc‘lamare il nome, di PASQUALE COLPI; -
 Egli d'che la storia recente delle nostre am-
imxmstraﬂum annovera sempre e frd { primidl
inome del COLPI e le antiche fedi e le tradi-
zioni e il carattere e la saldezza dei propositi
hanno sewpre in lui valido campione,

Quiesto Pomaggio che oy del'suo partito do=
ivevamo rnedergli : la sua vittoria sard il com-
plemento. del nostro voto entusiastica @ rap-
presenteraila giustizla  dit dd pupolo: che sa
saggiamente giudicare.

Le biografie pit o meno, veridiche dell' ay-
versario, le’ studiate’ e pompose deciamnzmm,
la ‘sfacciata:sicurezza, che. potrebb’ éssere’ au-'
dacia paurosa dei contrani,:non:possono. nulla®
togliers a, chi pep.tanti anpi, con invitto ' co-
raggio, cnn indomita, Mflerezza, con vern.amore |
del’ pubblleo bene, ténne e reqse. amat;o ad
bpplaudxto, 16 sorti“della nostra’ Padova.”
| Non' un nome fra gli-'avversari suoha alle'
orecchxe del . popolol simpatia’ e fiducia’ conta
quello del COLPBI, ~ Di lui pariano nella vita

gtossa riluttanza a tenere gl alti .c‘mcm{

quando Mitate 'le " eircostaiize e gli uémim,

plu non era possibile di proseguire '$0f cam-
fino .della’ saggezza amministrativai

|

per 1 quali - & giusto il dire + PASQUALE .
QOLPL giammai si vanta' in mezzo, a quest't
iceineria ihodern’ che' gitta’al qrattro’venti
leal‘bo elogiastico ' delle “pil.itenui benemé» n
tenze,

E la «Savola» quasto ha voluto dire col
suo voto, che, promosso dalla coscienza quasi

guadagni vendendo le pompe francesi Ver-

universale della cittadinanza, dove riusgire a

1 «Vero ¢ bene: che nellarcitth di Casﬁ!a B

8erisd, ‘minimoi riésce il commercio de}lm 5

paesi t’apostoiaté di quéi‘signori nénécrg&“‘ i

N.n V! ha dubbio che ogni liberta; deve ’
essere consenuta nella lotta della polmca. ;

1mqsc1enle che vienespinta alllurna; senza i

Dapn la proclamazmm

- Bisogna proprio dlre che i sedlcenn de+ !

fint queghi appim!si che acedlvero entusraétiéa— :

igliosa delle sue tradizioni, opponeva quello che -

'sto nome, fu un frenatico applauso che accolse

ubi hca le qgere agragip, 1 fatti compiuti, Jag

Di JIui, parfano; ‘tuiti, codesti meriti us:gm, F




v
%}tg&gg glv ’%z)ﬁn}n mﬁn‘%&w pdlméi‘?ﬁ

e BT

 cand
non|astro, ‘arediamo che tramonterd prima it

_ #tro che.

i piir splondida °y cara.
com penss.

i Ora Ia lotta & man?i“esta,

c()imer 14 pi

‘imh, _ iucal'

ano & tutta possa: bisogna imitarWdsis i3
‘Bisogna che Padova ditiostel il suo! N0
o intrasigenze nvuoissime dei libera o
- rispondere colia: 110§h‘a forde nolta libertd
elle istituziohi che ci ‘Foyerpang ; 1 alld 1
adose o mellifluo insinusziohl dj U8 g
arratori di coscienze, s upponga\ la..no

olttat g, chie Al nostH intenti’ conthaddicono,
q%and«r 4ot Partalcatilioda 1 ditansort dt ttai
vi firiviali offese alle nostre, gloriepii.care

ﬁrmsm norm pilt santi, tenteranpeidi scu-

A e il pasaato - non nspondwmo allomA !
Il nome dit -

squale Colpi

nOn ammette raffronti su questo teprpno.
1L « COMUL\E fe

PIOVf1 -(,ONS}«JLVL
e () i
La candidatura di questo collegio off@rm al
¢omm, LEONE ROMANIN-JACURed aceattata’
con quolla cordialitd di sentimenti‘che strin-

\,vgpnq un collegio ed un rappresentante - i quali

non ﬂvé_nn_ero mai meno né alla, reciproca fidu-
cia né.ai reciproci obblighi = non ha sollevito

“1a minima velleitd' di opposizione.

I sedici’anni at vita parlamentare detl'onor.

‘Romanin-jacur hanno provato.al collegio qual
X ﬂbm d’uomo 1o rappresenti e qual prezioso e-
lernaiito’ abbia in“ldi* 1a deputazione- nzio=

nale,
Non un momento d’ incertezza uellaivita po-

‘ k'litma’ di quest’ notoy. chelavori. numérosissi-

mi efdi speciale importanza hanno collocato
in posto eminente nélla stimajdella‘Oamera) -
lavori dai quali i traggono giornalmente brani

, importantissimi pei principali discorsi  che si

vanno pronunciando.
Ed & vecchia e profonda stima - lo prova
uno, dei primi voti all’aprirsi dell’ultima legi

i slatura - la.nomina del Romania-Jacar alla com-.
. missione del bilancio con, votazione spendldls- I

simaed invdra lusmghcera.

Qnest’uomo Hou ' bisogao di dichiatazioni
né di programmi ripresentandosi agli elettori.

75 Egli si limiterd a diriger loro, fra un paio di
. giorni, una lettera - specialmente indicata per
| le condxztoui del collegxo.

Appunt elettorah

.(’:ollagw‘di Cittadella-Gampo ampiex*o'. o

 Una Seiuta por il profe‘ésore Alegsio.
Un fog‘hucclo stnmpato a Clttadella “per a

. occasmueﬁ e che s’ intitola Bollel{ino lilet(o:

rate, scrv ;
«Ii 3¢ (?) ‘éotr, | miese sL‘?"mmba a’ Cittat

della un adunamu convocata da un Comitato|!

iniziatore] ‘emanazione di un piccolo numero
d” intranisgenti del Iuogo, i quali si erano an-
tecedentemente recati 4 prendere.il verbo da
‘alcum loko amici‘non appartenenti al nostro
Ool\aglo, guasichs it Collegio, di Cittadella-Cam-
posnmplero non sapesse prendere da s8 I ini-
ziativa di quanto s’attiene al suo diretto in-
téresse.

‘All’adunanza_ intervennero anche alcuni a-
‘mici nostii, i quali di fronte alla recisa’ vo-

'x0 (mozti;o feriti?) 30-elettori appartonsntias
quattid Coiini algunidei Guali, di pota -
por} -ah&a. (L Comuni o.gll alattori i poca im-
;porfanza?) Questi cha rappresentavauo i di= |

“wbrsi colori delllirids ‘politicdtanl ‘claticals aly
'y sociplista, udita.la stupefacente dichiarazione
< del ipresidente dell'adunanzd, ‘che ogni! discus-
~sione era inutile, (?) poiché lo scopo unico del |

conyegno era di proclamars il nombidel pro
“fesspre straordinarie; avvocator GiulioAldssio,

~ Eicontenti come Pasque 1 signori Comuni

-.s’inﬁhinamno obbedienti ai stioi! voleri, » 1

lse lfe fornarono, alle loxo cage..

X,

: E'co il Bolletho ‘in questmne vom'ebbe
sostendta 1a6Andiditusa A0 sig! ;
Wollemiborg,  non ¢ 8 da’ ridire ;
idato non ha altri. patrocmatarl, astro; o

_sorgere altro cha non: tramonters mai!
X

1t vero ¢he 1l Bollettino, dice :

« Leofie dott, Wonembm'g 20411 nostro can-
didato gelle prossime elezioni: Il nome & un:
‘astro d fulgengxssxma luce che irradia, un a-
6n" tFamonta. »

X
i dite: poco '? Un Gomltato .che traaforma
gli ordini delly natura, e conosce .perfino’ degli
astri che non tramontany, dey’essare ‘unwCo-
mitato onnipotente, e il dott, Wollemborg de-
v’essernd contentor la sua Landtdatum é m una

X

/. hotte di ferro,

In ‘ﬂtm punto 1I Bollettmo riferisce un’ a-

dunanza alettorale indetta da quel Comitato,
& dice:

ASQUALE COI PI % alto conforto comaf.
rommessay I

| egli disse, voghdh]o Wf‘)}lomb?rg glo

Lquando gl wvorsnn decanterunno vmtu :

lonta delprromotori di procedere alla procla-‘
mazione del candidato da lorg voluto imporre,.|.
ahbandorarono protestando, la sala. Vi rimase-

« 1l Comitato iniziatore non aveva, pmsen-
tn alcuﬂa relaziand | per. Jlasciage pérfatta-
Jhente libéri glhelaﬁovi iDoplo :britlantilled ef-
m “delsigsZara~Antonio di Villadel-
of dntorno ai varht crdiditidhb f'ebbero
ipdeRidindts 1 dsalusione di tutti, (e parole
O candxdati) farono approvate’le ‘parole con
‘ouisil sigiiZarai finl il ‘sue! discors ©—' Noi,
ne in-
telligeptisinio, buono, Jsbémla ¢ grands eco-
‘nomistays:
I votiatdo” pat wozzem»om perl,v‘hé 611] vero
deputato che‘riunisce tutte o quality meces-
darie per attandara ‘coscienziosamante; aglisin-
teressi. del ipaese. —

Equelie ‘applaudite’ del Cumpe]lo (da" nno
‘confondersi col basso, proi‘ondo) « Noi dobbmmn
votare per Voilemborg senza curarei se sia
0'meno appoggiato dal Governo, ma solo per-
hd s giovane intelligente) profoﬁt’io deonomis’
sta, vero 'propugnatore” llegh interessi agricoli
delpaese. »

Caro. quel sig. Campellol Noici conosclamm

della votdazione uscivano dalla sala i seguenti
141 E qui fa i nomiidi quattordici degl’ inter~

degli astri, che.non, framontano !.,.?
i'i
T fratti della stagione sono 1 foglietti elatto-
rali; a Cittadella si. shmpa un bollettino che
porta la candidatura Wolembourg contro Aless
sio; gli altri e controla grammatlca eil buou

Senso.

anche testd un- Mattino; che non ebbe Hforis*
tissimi auspici; tant’s vero che niuno 1’k prem
sul serio.

to Ottavi risveglia coll’acre:odore.la;fantagia |
e la porta in. Paradiso, fra'gli angeli. d’oro,
fino a 8. Gaetano....

‘Benedetto lui, il Maltino, chesa dx g\un—
gere presto a sera.

Benedetto lii ‘coi snoi cautomua lattori e
grazie dei cento ch’egli ci cedel

Brave il Mallino.

Peccato, ch'egli si preitl ad un gmcchetto
dl caftivo genere::

Eceo, s'io {assi qual c.el:to bu“nu giovane del*
1'08tavi, il Matlino mi sarebbe di malaugurio
per la candidatura: ma ¢ no-éun memento que-
sto che non mi piace, ad onta dell’alira #.che.
potrebb’essere smnmta tra il concime.

o t &
o) spmto di rapa, ma pud essere il pmno-
stieo d’un freddarista,
3 olpi Tivaﬁ)m ichi vmcera la bat-

Vi

S

al

: L perché?’ : : .
e Beil Tivarhi chof ghem accorda nel dn-
gliz T wai... in Paﬂamento o mi resto a cass:

stuffa:

‘Bree L, che freddo !

1 Collégyio Tai Gutadella
Ci mancano oggi corrispondenze del nostro
Remor, ma sappiamo per indirette informa-
zioni che oggi stesso o domani moltissimi elet-
tori st raduperanno per proclamare la c'mdl-
datura del
Conte Gino Clttadella-Vlgodmvere
Onore, al partito che porta un nome cosl
caro' a-‘tutta: Ja: nostra provincia,

Un telgeramma di Tenani
Altelegramma Spedito durdute la seduta dels:
P altragupa; dalllAssociazioy e Popolare Savom
| all? onor. 'I‘euam I’illustre uomo ha risposto

ool wguente {

L i, Poltddeula 28" ore: 15.50.

{ ngraa;o COMM0SSO tslegramma Associazio-
ne Aserivo splendida testxmomai@za stima-af-
. fatto,. esflumvamnpte opinioni professate devo=
one'illimitata patria e’ Re segnacolo e vessillo
d’ indipendenza hberm @ iprogresso civile e
morale, 'l‘DNANI

TR e

' Digcorso Casalini

4, domenitit, agli elettori del dgllegio df Vi~
 Zanniui, '@ Tiol pomeriggio alle ose 3 a Ponte
dn .Breuta nella sala: dall’Asﬂo Infantile genm-
menta coneessa,

e e € b b

i AW« Adriatictis,
(’insulso Bacchiglione, - pur
roselm, tant’@ vero che, quel
cormpoudeme dell’ ddriatico i
‘colo- d’oggi, .dimentieas -opnicon?

burlone di
un suo arti-
ienza, scris

\impulsiva del suo. isterismo e dissotterra gli
jepiteti che un tempo.’ labxtuale sconvemenla
Baccmghonesca usava in mancanza di buone
ragioni.

driatico che trova fra noi I’antico Bertoldo, se
non gli par egli d’essere = ora pit che mgi- il
Bertolding a'il Cacoaseno di certe rinpiont
Fpolitiche .,

svMa quesie sono inezie«di cui chi ha spmto
,non s’0ccupa, anche.perchd ben altre amenitd
dice il cum‘lspondente dell'Adrzalzco sul no-
stro couto,

‘Ma il Bollettino aggiunge: in- notws Primas|:

venuti, forse di guelli che non avevano mai ||
creduto, e non credono, ancora che. vi. siano i

A Padova, nella fungaia giornalistica, sorseil

i 1l maledetto concime arti(‘redale di quel cora}

Udita la ceha, mi sono fatto aceanto & unal’

1 Il|cbm1mAlas~alldro Casalini aﬂ rlorad domnr ¥

gonza, la thittina alle ore 10 a 6 !“tarolo}casa 9

morto fa dei:

ve ed offende’ - povareftoid .~ sotto la iforza.

Noi vorremmo direal comspondeute dell A

sterico corriépondente
it ora egli ci creds cieohn
i ﬂ'gn adipe {4
anze signori!

- Oh! l'ingenuita d
& tanto grande, se
per non vedera, sor
Acqua in boeca, sul

Lo e

allfincooren7a” poljtiea,«cha. pare,
di regola tra i m}st:‘a avversari, I"unjca fase
che siffmostri sotto} u) “;aspatto caro a ch»»ap-
prezziii veri camtx i e quﬂna .cha ogpl s'i-
nizia a: mezzo; den qio. y
Assenziente ‘ai’ pr
porta’ Carlo Monticel
Noi riferendo suil' iksse:

ol Obéﬁafq\

h‘??m dej ,Coniglio,

abbiamo censurate !’fwendevglgpm,dl n: pavk
tito che non-merita, dil%ssere mtaccato in que-
sta circostunza. T

1l fatto d’oggi:lo pr&)va.

a

BRONA‘G@@@L}A@EITTA

Borseggiojin Piazza.

Luigia Schiavon & una erbivéddola - cié' ha'
baracca in piazza dell’Erbe. Eisi dicebhe che
a, tompo perduto la Schiovon 'si dilettasse
anche ‘di giuochi di preshd:gltazmne, tanta
\abilith ell> ha dimostrato nelle ore pemeri-

Ldmne aitjeri.

M3 ara‘vaniamo a noi.

Certa™ ‘signora’ De Montel Leopoldina  di

-‘fl’i‘dx;;o, che'ora dimoraad Este era venuta

gova jert’ ‘per alcudi affark *

ndo par, Piazzaidelle Etbe,. vide ‘alla
barﬂcciz‘rfena Schiavon una bella mostra di
D0midoro,. ed, entrd subito in trattxve per

‘ncqutame alguanti.

Notate cho la signora portavanseco una va-
Iigiettajd iviaggio di pelle nera,’, ‘nella quale
volle rhela' stessa venditrice Schiavon, ac-
cartocciati. i pomldoro, li nponesse in bel,
modo,

Ma.’erbivendola,-aprendo la vahgetta, s’'ac-
corsa’ cheiin essa clera, un mpustlglm, nel
qudlé>unibel portamonete di pelle nera fa.
dévi ‘Splendida mostra di sb.

"' Vederlo, innamorarsene; portarto’ via" col-
’astuzia, e .con.prontezza- fu un+ punto-solo’
per Ja Luigia, che quindi aintd la slguora a
‘tinchiuderela valigetta.

} La sygn A, nu}la dubitan,do, m‘ese Ia via
‘per it Peilrocetii e st portd Orittd dritta alla
trattoria, del; Paradige, duvws’ordind il pranzo.

La solita storia: al m mento di pagare lo‘
scotto,. il denago non, skite L i
. E la signovd, chs aveyiil s‘mx blont mte
dimento, sospattd tosto: sﬂllﬁ ladra e s'avvid,
in' Piazza delle Erbe, . f
" Mai quando olla richiese lmySchmvou, st senti
prima ingiuriare, poi rispondere con giura-
mentitali:da seuoterlaiunipo? nellaisuat'cer-
tezza,

Non' §i ‘scosse perd la guardia’ mumclpz\le
Zamaro, che intervenuta per invito della s
anora’ formd' subito” dei’ gravx snspettl sull’er
bivendola, tanto ‘da decidersi a comiurlu all’af-
ficio. centrale! di P18 ¢

E qui si' trovd l'egregio delegatn signor
Arturo Topan, che ai giuramenti delle dopne

-'lo ha ‘detto*lui*- non" ¢i crede punto. -

L’erbivendola'\giurava, spergiurava su tutto
cid che di piishero ella poteva avere che il
portamonete nonrera statoinvolato per opera
‘sua;. Topan ‘non' crede e - guara un po’ ' -e
tenta a dritta, tenta a manca, il terreno cede
a qualcliaf &cosa: l%l; Sthigvont dommgmw aa, 3’“‘““
tare,

Allora fu un’ seguirsi, fu un incalzare di ri-
chieste da una parte-e dall’altra un rispondere
.COD.parple.sempre. pit mongche:e: confuse:

Finalmente venne la confessions e coila con-
fessione [llavresto della:Duigia e la perquisi-
zivne nelle Cceste detla baraoca m Piazza delle
SHitbed
Ma la Schiavon era mm cosi bmvmdh pi=
"porre ‘collaftuzia o di “buon, accordo_ il porta- |
foglmtw un,cesta. di un’altra baracemil pressq,
¢i8 1ot “folse perd che il delegato Topan non
iscoprissa il ripostiglio e Roni rlcnpems‘?e il
morto.

:Qosi la; signora, d* Este rlebhe il.8uo0 . porta-
monete e le 45 live ch’ esso contaneval in bel
1 biglietbll dibaded nua vi,- nuovissimi.

La Luigia invece, che nells piazze tutti chia-
Mavano\la Pellegring, & andata in pellegri-
naggio fino al santuario dei: Paolotti, dove per.
rdexoziuaa..ella.fmvan cento.una.penitenza, ches
Je“yerry im'postn"dai‘ nostri- giidici,

lnfzos t wi o foERd
’lmgel’au’ice Federgeo.

Terit®-venutd nelfa’ nostra citté 1 Impera-
tricd Faderico.

Ha visitatosisprincipali moqumentl 3 indi 8!
r_xpamta alle 3.pom. per. Vepezia.

“uegato Pedrocehi. s
1l sig. G, A, Ferretto ci serive e noi volen-

tieri pubblichiamo :

Ho Jetto. nel Venelo (_1: 1m sera_come nel-

Uuitima. sa(luta comunale il cons. Pwl\m]o Colpi

Aioni. ghit

{facqn

I pargechi’ rupubbli ani, mascherati da:
diF parecchi socialisti:

rio Efiafusle) d qﬁaﬁ Egli & bensmetentis«,
simo Preside il cospieuo legato di 50 mila lire”
disposto_dal testatore_Pedrogchi.a favore, dal:.
infanzia abbandonata, e clo contro I’ inten-
onesgovernativh A1 devolverlo invece a van-'
tagpio- det gPio mvgb dégﬁ“lgsfsost
Prescindenda “dal dimtto, al fa&to pratico
queHa somma 'rebbg pel\b"anclﬁ governati~
vo, ben paca )88, ma”pel nostro alcovero in=
veca una ingente risorsai
Teco come: tuttl g\{; }elligenti jveri ed;eu
nergici ammimstratom, ia dello zato che dei
Oomunh dovg‘qbbqro esercigqre 1[ tloro man-
(‘la!o bel, bene unje 11are, paese, a base di
faiti e non di rettorica vana,

mtenda rwen}xcarye, a pro deil? Is(,xtu;;ggxtto-

Al Vegga laigrande taggioranza del; popolo no-

stro come, anche pel susi poveri ﬂgh abbag-,
denati, sieno sempre vigilauti-ed efficacemente
pronti all’azione, le cosi dette Cade di Padava !

Ora la Pratica, pel consegulmeptc del sud-
detto legato, pende, non sc se a gestra od a
sinistra del Consiglio di Stato pel suo Parere
supremo, indi ritornera al Mmmtm‘o, per es-
' sere successiyimentes tmemessu Div} sa dove e
quando. i

Percio risleggendo deputato al Pnrlamanto
P'egregio cav.-dott. Pasquale Colpi, egli sareb-
be, anche per questo patt!cnjare o vistoso. in-
teresse, il nutura!e o validissimo nostro rap”
breseutante. {

L
® he

Birravia Stati Uniti.

Questa sera assiema alla coppra Albanesg
vi sard il debutto della nuoya capzonettist
sig. AdeteiBosehestls

Quanto prima, debutto delle sorelie Tomma~
sini distinte duptuste o.canzonettiste..

ﬂ

76 Reggimento Fantex-ia |

' Programma ‘Musicale da eseguqum il glorno
30 corrente dalle ore 1 alle 3 pom, in
Piazza Vittorio memele 1L

1. Polka - Oftand < Ridel. }
2. Sinfonia ~ Guarafy - Gomes.i|

- Bizet, " -
. Gavotte - Stephanie - Cribulka.

o> O

. Valzzr s 4 [Toii =~ Waldteufel. |

“51

3. Coro, seguedlgl)a e ﬂnialettol \= Carmen; ‘

.. Parte 2+ atto.1s- Lahmarmu Wagner

NQSM‘ d.:lspaccig
>laesh .

e
e aring Djé%!l‘so Crispi

iS) ROMA 49, ore 8 a. i
+ 1 L'on, (Crispil parlerd domenica a Pulermo
_per.sostenere. Je. due. cand:datura mspme;
Gueciar's ‘Marinuzzi, chie 80101 in serio pe-,
ricolo, !

XVII! legislatura :
- (8) 'ROMA 28, :10,30'3.
. A Montecitorio procedono attivamente

18 legislatura,

Le domande di biglietti cominciano &
affluire alla’ questura delln Gumera e a
Ministero dell” interno,

. Bi_prevede per questa seduta un grande!’
concorso di; senatori. e deputati,
1 primo ministro di Baviera a Monza,

(B e ROMA 29, ore 11:30 a.

* 11 presidente del. Consiglio. dei Ministyi|
di Bavicera attualmente a Rowa . reduce’)
dal {suo. viaggio in- Sicilia ¢ parma 4 giornij;
per PAlta IHalia.

[l

R. Ob”SEBVATORIO AsTRONOMlG"'
DI PADOVA
30 Ottovre 1892
A mezzodi vero di Padova
Tempo medio di Padova ore 11 m: 43 s, 44
Tempo medio di Roma ore 11 mi 46 8, J1

Osservazioni metearologiche

metri 30.7 dal livello medio ;del, mare

Ore | Ore Ore
. 28 Otlobre 9 ant, |3 pom.|9 pom,
- =y
Barometro 4 0'- mil, | 766.4| 764.7°] 765.01 |
fiTermometro centigr. | +6.2 {4 12,114-8.4
Tensione del 'vap.acq. | 4.8 53¢ 6.3 |1l

||Umiditd relativa . . [ 67 50 T
Direzione del vento . N 8 N
Velocita chil. orar.del 1 . | | :
~vemto. . . . .| 14 15 18
3tato del cielo , . ! cop. | ser. | cop.

Dalle 9 ant. del 28 alle-9 ant. dei 29
Temperatura massima == -+ 12.'6 i
» minima == 4 61210

T.A VARIETA

Un.disastre in Gina — 50,000 annegati,
Si ha da Nuova York.

t Qullq'gspw
tevoh fnondazigniidel fiume Giallo,.
. Quel jeorso d’acqua, 1cui stmnpament\ pe-
ngdi%n “hanno necessitate la crenzione, di dughe
considerevoli, ebbe recqnﬁemente una pleu.x
stranrdmatm i
Lo dighe, travolte per ‘ana dxstasa di; parac-
g;:exm, hannge.aparto il passaggio. alle
havpo inopdatila regione,
(. Piu di 158 OO(A metrl quadrah furonoi'soma
‘mersi.

It numem degh annegatl si ca!coia a 50 000

Iguastl prodatti dal’inondazione sono tah che
(uasi un milione’ di abitdnti & minaceiato dif
morir di fame, 86"l governo cinese non ap-
presta, soccorsi jmmediati.

I T Medici spccmll:-@l delle malattio infantili ricongscono

ila supenioritd dell’] [OMULSIONE SCOTT sull'olio di fegato

xperluzzo semplioe ¢ Isu: tutti i preparuti congeneri.
(Guardarsi daJle falsificaziont’ o Sostituziont).

Richigstono, attosto che I’ Emulsions Scott corrisponde
ntxlmanm nolle malattie dell’infanzia s fondo. discrasico,
of trovas le sue mdqﬂuzwm nelle affezioni vachitiche e nalle
bronco-polmonali. !

Ne ho fatto wso con vaniaggio ncI(’Ospudaiq deibam.
bini, nella mia prnhea privata o nel mio consultorio per.
1o malattio dei bambini in Lueca ed in Livorno.

' Livorno, 16 dicembre 1885,
Dott, cav.. Gio. Dante Borgi
30 Specialista por lo malatiie dei bambini

Nostre infbrmz‘ihm«

Abbiamo da buomssxma fonte che:
nelle-regipni ministeriali va  gradatas

sui risultati delle imminenti elézio
¢ipé ‘sul numerq dei candidati che
voto delld urne| fara trionfide ip: ap—
pegg;o del gabihetto, Giolitti. .« :

8i prevede fra le altre’che avremo
un mymero straordinario di’ baliotta3g|
‘8" cne per conseguenga;la; sgconda
votagione: del 13
‘menet importante della prlma, ciod di
quella del 6.

Quaito; ai pronostici, sedondo-'le-
reﬂlom, le notizie :dal mezzoglqrno
Lnon,. sono; confor@anm ipeli “‘minissero;
Jor*sono meno hncora dalle
come puré dalla [Lombardia.

cesso, 56 puo dxr i tale’la vittoria di’

_progressisti, o
mascherati da 1egahtar1.

Quanto alla Regione Veneta si
crede che il mlmstero LON Avra mo-

“tivo di rallewrars? -

- Notizie dalla Oina, trasmesse da Sa); Fran:
cisco, recano pdrucolﬂrﬁurn _{1' :

mente scemando la completa fiducia. (¢
cheisi ayeva, quindiei ‘giprni, oo}l

novembre. non sard | ..

1sofe, [

In Pienjonte, cmme pure nella.To- Ii
5‘cax;a,}lel Ducatik, e mnella Romagtat
iR ministero si Iu:g,mgn diThugn Suda)

F. BELTRAME Lirettore.
F. SACCHETTO Proprietario
Leone Angeli, ger. responsabﬂe.

SOU()LA FEMM!NILE DI DISEGNO : \
e diﬁxse appﬂcam |

' gon approvanone ol R.' Prcvved (,m'e. :

* Bi seguono 1 programmi guvemativ L00% 6=
same finale.

8i ricevono  le

iscriziani totti i giorni

dalle' 3 1j2‘alle 5 in ‘via Beccherie/ Vecchio
N 64 B 1L phno. Prezzi mndici%slmi
i LT Bosmn GARBL

BTN ME{MLLO BRONZO'

E L "EGALD

ssegnato ad ogni Cento Numeri
DELLA

Lotteria
| ‘lt*an!ng- Americana

all’ atto dell’ acquisto

' Biglietti de 100 Numeri hanno anche!ff '
glun premio garantito in contanti, oltre il
(;oncorso a tanti altri che da lire 50 Kalgono
aiilire 200, 000 € possono guadagna.re oltre/

;o 000 LIRE]

Ognl Numu’o costa

E 'dzionb irre voc‘nlnle
N 5}, d:cmnbl ¢ %w

1 Sallecilorale: nichicste dei bwlzem
.alla Banca B

LT GASARDTO di' F.ed, via Carlof
; Fezz“ce, q0y Genava le pressot principall §
i l}anc]elcri e cambza ~ wlm’e ‘

3

LA D!REZIONE DEL GAZ

si pregia di avvertire il pubblico c¢he fornisee
.in.locaziong, a determinate condizioni @ verso
unaﬁ‘p;‘ccolnmsa meusile, impianti,completi del
-ffa% alle’ parsones chie ne faranno domanda per
negoql 0 case,
Le in‘stal@zmng compreudtmo

Il Qont togacol r,xbmnt,to

T tubi’ di diramazions nei locali;

Gl Afiparaceni d"irlumlmzmne e riscal~ -

LQIBeNto.. -
Lt ctmtrlbuzxm}e mensile sard proporziona-~ -
Livalore del materiale nnp\etho

Por, schiarimenti, o commissioni rwo\gem»
allal D»i‘enone della Bociela via PensioiN. 1536

pel 7 otn‘obre corr. ;.vran

RFFTJ de appartamento in P.1* -

1t in via Sealona N, 1810 composto di N. 7
star;ag pill_unascamera di seconda luce, altra-
al pinargtld fela scaly, cucina, cautina so
terranea, soﬂma, corte p;‘mm‘.qun, gaz con
Jumiora.in. tukte.Jo.stanze. e stufle,

Rivolgersi pet: ‘trattative in Fouderia Cam-
pane Colbackini, ¥ia Scalona N, 184,

lavari: per la gedula reale d’apertura. dellaf % !

soguite all’ altezza di motri 17 dal suolo 6 di)

W,


file:///ivHiima
file:///ot3ro

1 Laglio 1892

Proviari

18 Ottobre 1892 |§

Jrari Fe

F

- e : b N SreciaLiTa bEl FRTELLI B g‘&‘NGRTliLAﬂn
4 Y i y 2 PR AL ; : ... Fornitori della R, Gasp .~ = . .
Gt Hete Adrialica Sociela Veneta Al 1 SOLI CHE NE POSSEGGONO 1L, VERO E GENUINO PROCESSO
‘. Padova-Veunezia Venezia-Padova |l Padova-Venezia . Venezia-Padova - Medaglie d'ore alle Espasizioni Nazionali di Milano 1881 e Tarino 1884,
B diroilo 9,47 4, 4,968, || omn, 4,15 a.| 5,28 a. misto(1)5,— a.| 5,61 a. misto(3)6, 9ai] 7,—a. | ed alle Esposizion Universali di Parigi 1878, _le‘zla; 1883, AHX/‘?Fsa x8885',3
1 » 41985 | B 1bw ol # 6,10 » | 7,20 » » 6,30» | 9,— » » . 6,20% | 850 Melboarne 1(}881, %1dlney‘ 158?, Br%Ssg;illlgEJSBO, Fxlag‘e Ifib?; }3,7235‘3\ iennd (87
. 5 10 L L (2 / B 4 iploma di - 1* grado 13i0n0 i 5
oo Bb e dl‘retltolg,? 4 1(‘1;’4?5» 5 lf(l),Sg b 12’36 i < 9’22» lé’?g» 4 Meda';l?: ' gro alle Espoziss‘aniudi B?::e;;ona 1888 Parigi 1889
STty Vo o 1dkas 1R, > () 3305 | 421 » sl sk §rgan Sepland d nrd - Relanol RO 5 T vid siagioonion el
ﬂ,i’mtw 1,10 ; 1’;{) p. diretto 2’,25‘13. 3’, 4y » 5:30 » | Blem » » (4)"7: 9% 82-~‘» ; ’mm, waien £ S0 Luso del FELNET-DRANCA & di prcvenire lo indigestioni ed & raccomandato per, chi sullre 'fcbbri‘tinuru
g 1. 1,21 5 ( 230 » » =» | 437>» » 8,20 » (10,50 » » 8,12» 10,42 » Yo Beaits NSO vérmui 5 questa sua ommirabile ¢ sorprendente azione dovrebbe solo bastare a genefalizzare, 17 uso” di’ questa iev
;?i:?;o‘ 3’,35 » 6:30 » misto 4;16 » 5‘:43 » (1) Rino n’ Dole al S;lmto == (2) Fino a Dolo il, Sabato, ¢ .gioml ‘Testiy ST o f}&“ﬁgahggg?? °c3§7}%ﬁg ﬁ?s?ff[;?pﬁfﬁfﬁ'sﬁ};emli si prende mescolato con 1 acqua, col seltz, col wvino ¢ col
diretto 5,49 | 6,35 » k2 116 9 1 7,41 » (8) Da Bolo al Sabato = (4) Da Dolo al Babato e glorni Festivi.” ™ |8fi La sua asione principale si & quella di correpgere 'ineran e la debolezza del ventricolo, di stimolare: I appettito.
omn, 3;2%) » ; 151)’5133 2 dlretlmil?’fg” }%2% 2 Pad B = = “i; g \a‘dig{esti(m;lz. hasumnmmcmu inlineryoso ’0 ]s: ruccommda !a],lq pu‘rsune );039,!{![!&5‘ a 3\1)01‘mn“-v""rcMlnl\’»'dultcw) N(]J;;!}g %edf
ceel. 10, 1202 accel, 11,10» jle, 7» ova-Bass - ché al fhd) di stemaco, capogiri e mal di capo, causute da catlive digestioni o debe! s — Molii accreditali medici )8
222 - 1 i 52 a(;qano Basrs i 7& ) gggl'lgx"isefmzy gid 'du ?:»mf) wxcnr‘m‘l" uso del l‘lzllKI\‘{i‘l!-lmAI\UA ad altri nmﬁm soliti a i simili incomodi,
Padova-Verona-Milano || Milano-Verona-Padova omxxio g’ 5 :’ 9’?;2 :‘ OH:H‘ 'é’gg I;' 10"‘133 g" Tiffetti gavantiti da cerfificati di celebrith mediche e da Roppresentanze Mar® )
M omm .30 5.(10,20 o, 590 p.jer. 11.05p| 2,260, Badadl »  227p 420, | » . 3 9p.i 4550, Viaggiatori pel Veneto s'gg, LUIGL DE PROSPE,
Idir, 9,48» 111,16 » | 2,45 » llomn, da Ver.| 5,105 | 7,48 » |] omn, 6.40» | 8,28 p, » 71819, 55 Preggo Loftigls ~onde L, 4 == Pict ;
{l omn. mi‘ b z’ggp‘ 15'33 i 6 13’%2” 1?";’;;; : 4 Esigere sull’ Etic' ietta la firri:  .asversale FRATEL | ER R,
diret 4,41 » | 6, $» | 9,30 » Jacc. 6. ajl0,34 » i T gis 0w
mis 7,52 (10,60 » | £.Ver. [div. 12:50'p| 4/— p.| 5,46 » i P GUIRDARST N LN CONERA I NAZT s
diace, 12,122’ 1,44 a | 6.30 a.jomn. 9.454| 8, 6» | 7,50 » Ea " g { s o = S RN
. iy o i Padova Bagnoli ‘ Bagnoli-Padova E{‘IOR B} i,
; : : P maste- 9,10 a.[10,48 a. misto  7,==a.i 8,38%. : £, & )
UL R Bologpa iy 2 1,30p.| 3, 8p.. » | 1110.5:112,48p, Nt W, s N()ZZE soctela A’ Assi curaziontmutue & quola fissa conlro i danni dell’
LR e i R, Yot LR st SRR B0 WAZZO di INCEND10, GRANDINE ¢ MORTALITA del BESTIAME,
misto 7,86 » | 9,60.f, Rov. (| omun:  By=1» | 9,33 » : p ; Qarnaglone. aulorizzaia dal R, Gov rno, basandost sutlo splendido. esilo otle-
Scls Mg Bo5T, SRBRT B 3’2‘; i Treviso-Vicenza __Vicenza-Treviso Per imbellire. la Car nwlo 0 scorso annocoel’ aver pagalo, in vid dil amz'of,pazzong»
[mito” B bliians | ditowomes (1o (oW s—aimise | o sI7almaon SRR B e
.2 8,305 110,10 £, Rov. |} accel. 6,30p.110,12» i SR e AielQ R L0) 00 . cut, col presente Avviso, Ja ricerca tn codesta Cittd d*um tnlelli-
misto  2,— p.| 4,46 » 2,40 4,57
jdiretto 11,2551 1,60» : omn, 6.22» | 838 o omn, 7.9 o 915 ki ! genle Rappresenlanle, al quale terrd corrisposio wna lauia prov-,
M Udi bd! Mest, s : 4 ¢ 154 i vigione. & slipendio mensile, purché disponga (i piccola cauziont
estre- ne Jdine-Mestre : A @ garanzia del $%0 operato. By : ]
TR T Vittorio-Conegliano Conegliano-Vittorio Rivolgersi alla, sede della Socield in Cremona, e
di 5,16 a.; 7,36 a. misto 1,50 a.| 6,21 a. jers : ’ i : : !
i 615?30 5,43 » (10, 6 omil, 440 | 836 omn, 6,225, 6,484 onin, 7,50'a.| 8,18 a, R el S o R 0 ROZZI
ll misto 17,59 » | 8,30 f. Trev./[daTrev.10,50 » 111,44 » misto  8,45» 19,13 » i misto T1,=1» {11,32» ' o e
flomn 11, 5» ! 3,14 p. diretto11,15 » | 1,50 p, omn, 12,=m, 12,26 p. » 1, 5p. 1,37p. i ; ,‘
|| dirette 2,2b'p.) 4,46» omn. 1,10 pi) 5,46 » misto . 2,46 p.| 3,18» omu. 3,55» | 4,28 » F M\ N TI R ; B BI :
il misto 5,12» | 6, 61 Trev.) omn. 5,40» |10, 5» » 25 »-| 7,63 » » 8,45» ] 9,13» § U ‘ 3 : A | Sl
» 6,305 |11%30 > da Trev. 6,35 » | 7,33 » o i e SEOSER G : s it i |
Jliipmn G100 | 2idba drpgoif D oy : ler, © pet dare alle marl, alle spalle ed alo Direzicue e Depositi Pasoli Francesco |
: , Padova-Pioye [‘ Piove-Padova braccia splendore sbbagliante, usate il Fior 4 it i bRl ]
| | Monselice-Legnago \ Legnago-Monselice misto 7,108, [ 8,124, Iisto. 8.33a. 9,954, 8 ::X;\F:o‘ :&}::::eé 32%235‘2‘;,;5%& e DA VERONA ;
‘omn, 7,25 a.; 8,40 a.f.Leg.|| misto 7,20 a.| 8,35 a. » 12,105 | 1,12 p. ][ 2 1,33p. | 2,36 P. sy % un liquido igienico ¢ lattoso K senza Lo ; A
omn. 3,50 p.| 5,25p. omn. 10,10 » 11,40 » » 4,40 p.| 5,42 » o> 6,817 b> | dvaly al mondo per preservare ~ ridonare la Acqua Acidula Fersuginosa la migliore in Kuropa appoggsaii
om0 omn, (810 p.| 920 p; » ‘ ~  bellorza della gloventls, ‘ S gk L :
S e L St : = 2 . |8 ‘SiWnchatu(tlianacils}t[lxlglcfi:El;lqnf‘v;g?;‘kl';? ~da tutti i Medici : L
Belluno-Montebelluna || Montebelluna-Beltuno || Padova-Montebelluna Montebefiuna-Padova |f Komiere Parmechio, Ebbrite, fianliVone ol il S s
T 460 a. | 6560 a; || omi. 6.50 a. | 8.65 p. omn. 4,52 a.| 6,302, misto 7,10 o.| §,47a, ===
;rilslo 1.0 p. f 3.29 p omn. 1. 6 p. | 4.+ a, misto 11,=» 12:50 p. St 4 p) 5,39 p : SELVATICO
cxn, 6,16 p. | 818 p omn. 8.18 p. | 10.22 p. » 6, 5p.! 7,54 “» 8,335 (10,.6» Guida dell%plttg di Padova
o : i ire

“MIRACOLOSA NIEZIONE e Confotti
COSTANZI autorizzati alia
_delllnterno (Ramo Sanitario)

Toente ‘in 20 3.dif le

s che si omettono citare per brevit
~ai ringraziamento di amalati
- nalmente metd a Pari
! Mergelina 6, tutti i giorni, d : t
“trascritte mella dettagliatissima istruzioneich’ ¢ annessa a detti medi

guarigione con sorprendente brevita di tempo.

' aiapte trattative da cony enirsi direftamente cell'inventere Cestanzi.

' Prezzo dei confetti per chi non ama 'uso
[Ponte S. Giovanui e presso la Fartaacia Camufio Via 8. Clemente, che
ne spedisce anche in provincie  niediante aumento di cent. 75 - Esigere

sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa ‘in nero del-
I'inventore. : :

veniita dal Miiistro

Con questi :medicinali si guariscono, radical-
ulceri in genere e le goncree recenti ‘e croniche
di ucmo e denna, anche le pib ostinate, ed in 20 o 30 giornile arenelle,
“bruciori, flussi bianchi. & segnatamente gli stringimenti ‘uretrali “di qual- f |
siasi dafa e ¢id cra nen e linventore che lo dice, ma bensi legali cer= §:
tificati degli’ esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti
di Parma; E. Di Tommaso di N‘agoli. € di, molte altre celebjrita mediche § §
1 5 t di spazio, nonch¢ elire mille lettere
uariti, lettere e certificati  visibili -origi~

Boulevard Diderct, 38 e metd in Napcli, Via
ni, dalle g alle 11 ant; ed in parte fedelmente

" cinali. Chi usa I'lnieziene; centemperaneamente ai Confetti, ottiene la

cclere che nen reggiungessero @ ccmprendere la. vera impor-
- fanza di tali attestati, ma che pu1 bramanc guarirsi una volta per sem-
" pre, & data facoltd di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-

Frezzo dell'lniezicne, L. 3,00; cén siringa igienica ed econcmica L. 3,50,
r lell'lniezicne, scatola da 50
L. 3,80. Si vendono in tutte' le buone farmacie dell’universo. A Padova

MILITARIZZATO '
DT BT (Corur Bueawer)

Tsulle linee! fervoviarie Bo!ogim—Vené_‘z:ia ¢ Pavia-Monselice

| SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE

ED ELEMENTARI INTERNE

i Rella annua Lire 500

3 Corsi speciali per I'ammissione a‘tutti gl’ Istituti Militari con appositi
g Professori. = Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterne. =
§= Permanenza in convitto undicl mesi, = Uniforme alla bersagliera,

Per/programmi e schiarimenti x‘jvolgérsi; al

RETTORE

COLLEGID CONWITTO COMUNALE|

ERNET- BRANCA

2. Vendibilo presso,la Tipog. Sacchetto - .

: ICA ?INJV‘ PAGINA
CENTESIMI
R

- OGNI PAROLA

(minihdd di Cinqunnpa Centesimi)

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d’ogni

nere. d’affittare? : i

Avete danaro da collocare o da mutuare?

Avete case, fondi mobili da vendere?

Avete imprese o industrie da. raccomandare?

Llicorrele alle Pubblicia Economica

del Comumne

PER

od a mezzo postale I'importo dell’inserzione,

| PAGAMFNTO ANTICIPATO

L\L} Rivolgersi direttaments al Giornale di Padova Il Comune

PUBBLICITA

L.

OGNI PAROLA

B (inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a mano

.

‘GENTESIMI|

ge-

" CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo i Ginquanta Centesimi)

GuidadelCittag Padova

' della Emulsione Scott d'olio’ptro di fegito di §
| merluzzo con ipofosfiti di calce e soda non ¢ la sola
causa del successo mondiale di questo preparato; al
sapore gradevole 'vanno unite incomparabili pro-
. prietd tonico. ricostituenti. i

{mastone }

60)

~ L’Emulsione Scott & racco-
mandata dai Primari Medici per
la cura di tutte le malattie este-
nuanty Jegli adulti e dej bambis
ni; ¢ disapore gradevole come
€1 Latte ¢ di jacile digestione, Le
i botugie della Emulsione Scott
sonu eciate in carta satinata
cole «salmon » (rosa pallido).
Chivdere g genwina Emulsio:
ne Scott preparata dai chimici
Rﬁogt ¢ Bowne: di New-York.

@

MITI MA EFFIOACL W

LE VERE
# PILLOLE
 PURGATIVE
‘DI A. GOOPER

NON CONTENGONO MINERAILL .
RIMEDIO SICURD B SENZA EGUALE,
ADOPERATE (ON VANTAGGIO,
PER PIU DI 40 ANKL

BOGRAR T T ST - Ragovy

PSICHE
DI GIOVANNI PRATI
SONETTI . ,
Padova — in-16'— 1899

Lire 3

BABARE. ALLE IMITAZIONI.

' PREPARATE DA
H. ROSERTC 5,60,

g PRk scotions sl Jalap, W, Mloe ox: 0, Te Sedsumen. ‘08, Pulr, Rbal, 98, Pulv, Biagih 08, Pulv. Clsas, Co. 44, |
B Ollos, Co. 08, Baponis, 018, Pulv, Ipsana. 904, O Carul, 004, OL Curpeph. 04, Bak. Hgsssrmn, 034,

L Prezzo, Lire 1 e 2 la scaiala. :
H. ROBERTS & Co.,
FARMAGCIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA,
17, Via Tornabuoni, FIRENZE;
‘ ﬁboi‘sc-a’i, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.,,

OGN BCATOLA PORTA LA FIRMA

H. Roberts § Co.

Padova, 1892, PTam. Tip, Sacchetto

&  SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, = £
K G oot ehe dn 33 'anni s pubblies ozi widtinn i Milavo i |

Politico Scientifico Letterario-Artistico Commerciale Agrario. ece,

E uno dey pr diffusi-ed importanti’ giornah " d'Ltaliy, di grandissimo |
il formato, di bella edizione, ricco di notizie delégrafiche e di informazioni |

""" L PBONAMENTO cost sofinto:

L. 18 = all’anno. in-Milano /(a domicilio’ ;-
» 22 == id, franco nel Regno
» 40 =  id,  id. all’Esterp . .
Srmestre e trimestre in praporzione. e
Gli abbonament) principiano tanto dal 1¢'che dal 16 ogni mese,
(Un Numero costa 40 ‘cent, in Italia e 15 cont. a  Estern.) o
Abbonandosi al Giornale si ‘pud: avere con sole(L.: 3:60 (franco nel {:
Regno), in lucec di L. 6.60, la Raccolta delle Leggi, Decreti; |
| Regolamenti ¢ Nircolari governative, un volume a1 oitre 1000 pa-
8 -gine che 81 pubbiics oguicanno, ' - / ; §
yaig RATIS Manifesti e Numeri di Saggio. ;
Domande ¢ Vagha all’ Utfcio dely Perseveranza 11 Milano:
Tult: ofi Uffict Postali ricenono pli abbonamenti.

S DENTI BIANGHI
*x ! igiane della Bogoa. . . e
& LA

f]

CQUA » BOTOT}|
% Conserya { Denti, A3500a e Gengve, Mnfresca fa Bosca. |
> ESIBAS/ SEMPRE 1a Vers ACQUA4BOTOT.
Dxrossro GENERALE: 17, Rue i b Palx, Parigl i
it ANTICAMRNTSE: 480, Rue Boiat-NMenond, A3

¢ .‘ e - vmﬂ‘f‘ iN TUTTE L& PROFUMERIE,
qulfnm!aI{V&ndqnu‘tonetu,mBomt,iupﬂmmﬁn&m;mjmf
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